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INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO ALLA 

FRAZIONE SICILI’ 
 

 
DOCUMENTO FATTIBILITA’ TECNICO-ECONOMICA 

 
 

 

Premessa 
 
L’Amministrazione Comunale di Morigerati, nell’ambito degli interventi di sistemazione del territorio 
comunale, intende dare corso al progetto di mitigazione del rischio idrogeologico attraverso interventi sul 

sistema di regimentazione delle acque meteoriche e di bonifica dei dissesti presenti in prossimità del 

centro abitato della frazione Sicilì. 
 

Questi interventi si rendono necessari al fine di evitare e contenere l’innesco di potenziali fenomeni di 

instabilità dal punto di vista idrogeologico di queste aree. 
 
L’assetto idrogeologico e geomorfologico di queste aree è potenzialmente predisposto allo 

sviluppo di fenomeni di frane, di smottamenti, oltre a fenomeni di sovralluvionamenti. 

 

Tali fenomeni sono riscontrabili dalla cartografia dell’autorità di bacino sinistra Sele. 

 

 

 

 

Considerazioni idrogeologhe del sito 
 
L’area di intervento presenta una complessa situazione di tipo geologico ed idraulico. Questa situazione 
non permette una facile ricostruzione delle caratteristiche idrogeologiche dell’area che dovranno essere 
oggetto di approfonditi studi e indagini. 

 

Le acque provenienti dalla zona a monte del centro abitato presentano un deflusso incontrollato 

che avviene prevalentemente lungo canali e cunette stradali, non rappresentato in mappa e con 

una sezione idraulica non definita; le acque provenienti da tale canale sono condotte fino al corso 

d’acqua presente a valle della frazione Sicilì. 

 

Una parte dell’acqua proveniente dalla zona a monte del centro abitato, da origine ad una deflusso 
lungo nella zona est del centro abitato che ha causato movimenti franosi rinvenibili sulla sede 

stradale e sulle costruzioni presenti nella zona. Esistono numerosi fabbricati che evidenziano 

dissesti con lesioni negli elementi murari e strutture portanti; segno evidenti dei movimenti franosi 

si riscontrano anche nei muri di contenimento e sulla sede delle strade comunali. 
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Movimenti franosi sono visibili lungo tratti della strada provinciale ed in prossimità del cimitero di 

Sicilì. 

 

Dal punto di vista del deflusso delle acque superficiali provenienti dalla zona di monte del centro 

abitato, un ruolo molto importante è svolto anche dalla strada provinciale che attraverso sistemi di 

cunette stradali, tombini e la stessa sede stradale, svolge un ruolo fondamentale nel percorso delle 

acqua piovane e superficiali, per poter essere condotte fino al corso d’acqua posto a valle del centro 
abitato. 

 

La strada provinciale, lungo il tratto del centro abitato e limitrofo, presenta criticità, dovute a 

condizioni di rischio e di pericolosità da frana. In particolare la cartografia dell’Autorità di Bacino, 
riporta situazioni di rischio frana di tipo medio ed elevato, ma anche pericolosità da frana e d’ambito 
molto elevata. 
 
 

 
Interventi proposti 

 
Gli interventi proposti sono finalizzati al miglioramento e alla messa in sicurezza idrogeologica e di 

protezione all’abitato e alla viabilità. 
 
Schematicamente gli interventi si possono così riassumere: 

 
- Riduzione dei potenziali inneschi di nuovi fenomeni deformativi (frane) e messa in sicurezza e 

bonifica di quelli presenti; 

- Interventi di miglioramento e sistemazione della regimazione delle acque superficiali e meteoriche; 

- Attivazione di processi di controllo e mitigazione dei parametri geomorfologici. 
 
Pur non disponendo di elementi geometrici, dimensionali e caratteristici necessari ad una 

progettazione di dettaglio, è possibile in prima analisi individuare le tipologie di opere da adottare, 

tutte finalizzate all’allontanamento delle acque superficiali e nel miglioramento dei parametri 
idrogeologici. 
 

Gli interventi sopra descritti sono anche atti a rendere efficace il drenaggio delle acque superficiali e il loro 

recapito nel reticolo idrografico esistente ed eventualmente il rimodellamento dello stesso attraverso 

opere che riducano le eventuali contropendenze ed il ristagno con conseguente infiltrazione di acqua 

superficiale nelle coltri vegetali. 

 

Questa è una condizione indispensabile per ridurre l’innesco di cinematismi. Questi interventi 
consistono nel consolidamento delle parti di versante interessate dai fenomeni franosi attraverso la 

realizzazione di grossi pozzi strutturali e drenanti aventi la duplice funzione di drenaggio delle acque 

presenti in falda ed allo stesso tempo di consolidamento e sistemazione dei movimenti franosi in 

atto.  

Occorre inoltre procedere alla realizzazione di opere complementari alla realizzazione dei pozzi 

come la sistemazione delle canalizzazioni, delle cunette e dei fossi esistenti attraverso il ricavo e la pulizia 

degli stessi e, la realizzazione ex novo di altri fossi di guardia, canalizzazioni ed opere annesse, tali 

da indirizzare le acque verso i recapiti finali. 
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Indispensabile, al fine di programmare un progetto esecutivo capace di risolvere tali problematiche, è un 

piano di indagini dettagliate. Innanzitutto è indispensabile una ricognizione accurata ed esaustiva delle 

aree oggetto di intervento e, in prima ipotesi, è indispensabile la realizzazione delle seguenti indagini 

ed analisi: 
 

- Valutazione della situazione vincolistica presente sulle aree di intervento; 

- Valutazione dei parametri pluviometri; 

- Realizzazione di rilievo plano-altimetrico e topografico delle aree con individuazione dei capisaldi 

necessari ai monitoraggi dell’evoluzione dei fenomeni nel tempo; 

- Piano di monitoraggio del quadro fessurativo e delle infiltrazioni presenti sull’area; 
- Analisi dei parametri geotecnici e geologici attraverso carotaggi meccanici, e valutazione dei 

parametri idrogeologici attraverso analisi piezometriche ed inclinometriche, ecc.; 

- Analisi dei dati rilevati in campagna presso laboratori specializzati; 

- Monitoraggio di tali parametri nel tempo. 
 
Le valutazioni delle misurazioni e delle analisi sopra descritte dovranno fornire gli elementi 

indispensabili per le successive fasi di progettazione dell’intervento complessivo. 
 

QUADRO SOMMARIO DELLA SPESA  

 












